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ì Chi vuole l'abolizione * in<L 
minata del prezzo politico delio 
vuole la fame dei lavoratoli 
rialzo dei prezzi. 4 * 

Una copia L. 8 • Arr« 

IL COMMOSSO PLAUSO DI ROMA AL COLONNELLO VALERIO 
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strappalo la maschera 
Resistenza 

fin 

"L'esecuzione di Dongo - dichiara Secchia - non fu soltanto una condanna al passato. 
ma anche un monito per l'avvenire. Nessuno si faccia illusioni; il fascismo non tornerà più.. 
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Domenica mattina alla Basilica di 
Massenzio c'erano 30.000 romani di 
tutti 1 ceti sociali, di tutte le età; fin­
che molte donne che tenevano i lo-
f-o bimbi sollevati sulle braccia. Era­
n o venuti tutti ad ascoltare la parola 
de l colonnello Valerio. Uno spettaco­
lo Imponente come a Roma non s'era 
più visto dopo 1 grandi comici del 
Palatino. ' • . ; • . 

Alle ore 10 precise, con estrema 
puntualità il compagno Walter Audi-

f to è comparco sul palco insieme con 
l compagno Secchia, con Aldo Na­

toli, segretario della Federazione co-
• turnista romana, con 1 rappresentan-
; t i di ttltrl partiti e di varie assocla-

àìoni. . 
L'apparire di Valerlo agli occhi 

Sella grand: folla ò stato salutato da 
n lungo applauso --••.-

• ' >••' ; " 

II saluto di Secchia 
Dopo unn breve dichiarazione del 

fompagno Natoli ha preso la parola 
'ietro Secchia, il quale ha portato al 

Colonnello Valerio il saluto del Par­
t i to Comunista Italiano, affermando 
Che rutti i comunisti sono lieti di gri­
dare Il loro evviva ad uno dei mi­
gliori garibaldini, ad uno dei migliori 
combattenti della classe operaia. « Og-

. gi tutti noi siamo orgogliosi di poter 
Stringere la mano pubblicamente a 

' Colui che ha posto la parola fine alla 
Vita di una banda di criminali 1 cui 
delitti gridano ancora oggi vendetta ». 

Dopo calde parole di esaltazione 
dell'epopea partigiana Pietro Secchia 
ha detto: «Tre anni sono trascorsi 
dalla- strage delle Ardeatine e due 
enni dall'insurrezione del nord. Sem­
bra ieri, eppure come lontani ci ap­
paiono quel giorni. A soli due anni di 
distanza assistiamo a delle scandalose 
assoluzioni del più grossi criminali 

•fascisti e ridicole condanne a Bardi e 
a Pollastrinl. Oggi è permesso a del 
banditi da strada, a delle canaglie da 
bassofondo, a degli agenti dell'Ovra 
di calunniare, di Infangare, di spu­
tare sul movimento , partigiano, sul 
$uol uomini migliori, sul vivi e sui 
piorti ». • •--

L'oratore afferma poi che la con­
danna regolare di Mussolini e dei 
éunl complici c'era sulla carta, t im­
brata, protocollata, pubblicata anche 
Hella « Gazzetta Ufficiale » proprio 
a sme vogliono i paladini del làjeza.„ 
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hla: « L a colpa di Mussolini la g r l ^ j -
o ancora pgaVle rovine del le'nòstre 

Ciltà, le canipAgrie sconvolte, il po­
polo ImmisèHtQf ridotto alla -iarne. 
Gridano quella colpa i ' d u e milioni di 
disoccupati che'aumentano ogni gior­
no, i l dure trattato di pace, l'occupa-
d o n e straniera del nostro territorio 
che ancora non ò finita, le migliaia 
eli bambini abbandonati senza pane e 
Renza tetto che vagano por le nostre 
Città. La colpa di Mussolini è grida­
ta dalle centinaia di migliaia di vit ­
t ime degli Infernali campi di Germa­
nia-, le migliaia di donne, di giovani, 
ril bambini trucidati dai nazisti e dai 
fasciati In centinaia di villaggi ita­
liani. E quella colpa gridano anche 
gli eroi di via Tasso i massacrati di 
tutte le camere di tortura, i partigia­
ni ai quali le belve in camicia nera 
strapparono 11 cuore: i patrioti che 
appesero vivi agli uncini dei macel­
lai. La colpevolezza di Mussolini è 
«ridata dai grandi martiri della no­
stra - libertà: • Gramsci, Matteotti, 
Amendola. Rosselli, Buozzl. Curici, 
àlenconi, Gasparotto e cento e .cento 
altri. E 1 soldati italiani morti in A-
frica, nei Balcani, nelle steppe russe. 
Ì 75.000 caduti nella guerra di libe­
razione gridano ciucila colpa. 

Una pena adeguata per tanti cri-

Siini non esiste. La condanna pro-
unciata dal corpo volontari della li­

bertà fu un atto di giustizia popola­
t e , • l'inevitabile coroKarlo dell'insur­
rezione nazionale vittoriosa. Non fu 
Bolo una condanna del passato ma un 
monito per l'avvenire. Nessuno s! 
taccia illusioni: il fascismo non tor­
nerà mai più. Noi sappiamo che il 
fascismo non è ancora completamen­
t e scomparso e che l'Italia è ancorò 
Un paese reazionario per quel che ri­
guarda le sue classi dominanti, ma 
nessuno potrà impedire l'avanzata 
del le forze del lavoro, d^l procressc 
• del socialismo » 

II Compagno Secchia quindi affer­
ma che I comunisti sono stati i primi 
fe decorrere le armi e che saranno i 
brtmi. se sarà necessario, a difende­
t e con tutti i mezzi la pace, la liber­

tà, la democrazia. «L'atto di giusti­
zia di Dongo significa che non sarà 
più permesso, a nessuno di tradire ii 
nostro paese, che non sarà più per­
messo ai parassiti della grande indu­
stria e della finanza di opprimere 11 
popolo, di sfruttarlo a sangue, di tor­
turarlo. E" stato molto bene che giu­
stizio sia stata fatta dal popolo ita­
liano e che I maggiori criminali di 
guerra del nostro paese siano stati 
condannati e giustiziati alla giacobi­
na dal tribunali di guerra partigiani, 
poiché quel fatto significa il taglio 
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W a l t e r Audis io 

netto che pone fine ad un passato di 
vergogna e di delitti >. 

Il discorso del compagno Secchia è 
stato calorosamente applaudito. Se­
gue un caloroso saluto al compagno 
Valerio dell'ANPI di Koma portato 
dal . suo rappresentante^ • il -. compagno 
Stonaco ,«fi£j*«rttt« raoe5»lÌat*-.<!!»H*-, 
no? A* nomèVdeFfpartito' d'aderte pro-ff 
nuncfa :.' brèvi paròle - Pietro Cola e 
successivamente 11 compagno Silvestri 
porge à Valérlo li saluto del contadi­
ni partigiani dèi còlli laziali. Quando 
Il ' compagno Natoli dice al microfo­
no « E' al microfono il compagno Va­
lerlo » - una grande ovazione che si 
prolunga per vari minuti saluta il va-

p«r 1 trucidati delle Ko*se Ardeatine, 
per • tutti ì caduti delle Alpi occi­
dentali, di Africa, di Grecia, di Al­
bania, di Russia, per tutti i caduti 
nostri fratelli, madri, amici nel bom­
bardamenti ». . 

• . / L ' a p r i l e 1 9 4 5 

Non dice: un minuto ma un mo­
mento, perchè il raccoglimento dei 
cittadini dura un minuto all'orologio. 
ma * un momento tra i più importanti 
della passione democratica ed anti­
fascista. Continua 11 compagno Au­
disio: 

• E' evidente che ora tutti i miti, 
tutte le leggende e tutto quanto è 
stato scritto e detto a carico di que­
sto umile colonnello Valerio non avrà 
più motivo di essere; Il colonnello 
Valerlo è qui davanti a voi, carne ed 
ossa e vi dirà, seppur brevemente, 
come al sono succeduti gu avveni­
menti del glorioso aprile 1945 ». 

Qui l'oratore racconta • come per­
venne al comando generale dei C.V.L. 
la notizia prima incerta, poi precisa 
della cattura di Mussolini e degli altri 
gerarchi. - -

« E' merito Incommensurabile, il 
merito più grande forse a cui dei 
combattenti potessero aspirare, ed è 
un merito del nostri compagni gari­
baldini della 52. Brigata Clerici, quel­
lo di aver saputo con una decisa azio­
ne Impossessarsi della colonna fasci­
sta che ancora Una volta tentava di 
fuggire per trincerarsi nella stretta 
della Valtellina ed opporre l'ultima 
resistenza armata all'avanzata della 
Insurrezione popolare». 

• La sentenza di morte : 
« Ricevuto il messaggio dell'arresto 

dei capi fascisti dalla Guardia di Fi­
nanza di Menaggio — prosegue Va­
lerio — 11 Comando Generale si riu­
nisce Immediatamente e, In virtù 
delle norme stabilite dal C.L.N.A.I., 
decide l'applicazione dell'articolò 5 
titolo 2°, che l'oratore legge, come 
legge dello stesso decreto del C.L.N, 
A. I. l'art. 1 titolo 1° che riguarda il 
potere del Tribunalf di guerra in caso-
di emergenza. . . 

e Siccome eravamo In stato di etnei-
genza noi eravamo 11 Tribunale di 
guerra. Il Comando Generale, quindi, 
con piena pace della cristiana co­
scienza deil'oa;' Achille Marazza, ave­
va pieno potete legale di ordinare la 
fucilazione di.MueiolInl e del gerarchi 
' — ^ ^ • • ^ i a - J i i j a i i e che l'er Sottose-
, al-i ihiiatero di Grazia e Giu­
stizia ha èótnpletftihente dimenticato 
quanto era «tato deciso dal C.L.N A.I. 
di cui egli faceva parte! 

« Leggendo 1 giornali ho appreso 
che, in una intervista, l'on. Marazza 
avrebbe espresso la seguente opinio­
ne (ripeto d ò che ho letto sul gior­
nali e sta agli altri smentire) : '" A 
mio modo di vedere. 11 colonnello Va 

pllcl da esso ordinata è la conclusione 
necessaria di una fase storica... ". 

« Nel darmi l'ordine, 1 membri del 
Comando Generale pronunciarono 
delle parole che sono molto care alla 
mia memoria e che voglio leggervi: 
" Affidiamo - a te questa importante 
missione, perchè sappiamo di poter 
contare sulla tua ferma decisione di 
portare a termine l'incarico supe­
rando tutti gli eventuali ostacoli che 
potrai incontrare ". Io quindi avevo 
ricevuto un ordine e dovevo eseguirlo. 

« Come ho eseguito quest'ordine? 
Sono per tendenza e sopratutto per 
merito degli insegnamenti che il 
compagno Secchia mi ha dato n e i 
lunghi anni di confino, un organizza­
tore e l'organizzatore deve preoccu­
parsi dei più piccoli particolari per 
compiere una determinata cosa •. 

Qui Audisio spiega i particolari 
dell'organizzazione della missione, e 
lo svolgimento dei fatti, già narrati 
ampiamente sulle colonne de "l'Uni­
tà ". Giunge cosi al momento culmi­
nante, quello dell'esecuzione del dit­
tatore. . , 

(•Continua in seconda pa^na) . 
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Pane a 37 
q a «Olire? 
1 II Consiglio del Ministri esami­
nerà nella riunione di questa mat­
tina al Viminale le proposte avan­
zate dal ' Ministro dell'Agricoltura 
on. Segni riguardanti l'aumento del 
prexio del pane. Secondo le propo­
ste di Segni l'aumento medio per 
il pane e per la pasta raggiunge­
rebbe le 25 lire al kg. •'• 

Dal canto suo 11 Ministro della 
Industria e Commercio on. Moran-
di terrà l'attesa relazione sulla si­
tuazione del prezzi e sulle misure 
da adottare nel settori del credito, 
dei consumi e della produzione, 
per frenare l'attuale tendenza • al 
rialzo. "•- . • - • - ' • - ,•-

Il Consiglio esaminerà quindi al­
tri provvedimenti di carattere fi­
nanziario, che si prevede occupe­
ranno anche la seduta di domani, 
nonché la richiesta della C.G.I.L. 
con la quale si mira ad ottenere 
che il limite di esenzione della im­
posta di ricchezza mobile sia ele­
vato dalle 150 mila lire annue alle 
280 mila. ' 

Fra i provvedimenti all'ordine del 
giorno delle due riunioni I più im­
portanti fiono: uno schema di de­
creto concernente l'affitto dei fondi 
rustici; uno schema di decreto che 
prevede la sistemazione a ruolo, 
mediante concorso interno per ti­
toli, del personale contrattista delle 
Ferrovie; uno schema di decreto 
sulla disciplina della distribuzione 
della carta a quotidiani e periodici. 

UVLTIMA AH CORA DI SALVEZZA PER IL FASCISMO SFAGÌ 

Francò fa téstàm 
in monarc 

Il Caudillo istituisce un Consiglio di reggenza ~ La 
staurazione della monarchia alla morte del ditiatorV' 

MADRID, 81. — A quanto riferi­
sce radio Madrid 11 generale Fran­
co ha annunciato questa notte che 
in Spagna verrà proclamata la mo­
narchia. Franco assumerà le fun­
zioni di Capo dolio Stato e verrà 
costituito un Consiglio di Reg­
genza. 

Il primo articolo del progetto di 
legge annunciato dal Caudillo af­
ferma: « La Spagna come unità po­
litica è uno Stato cattolico che si 
costituisce In monarchi^. La Pre­
sidenza dello Stato è assicurata 
dal Caudillo >. L'art. 2: « Un Con­
siglio di reggenza assisterà il Cau­
dillo negli affari Importanti. Esso 
sarà composto dal Cardinale Pri­
mate e in mancanza di lui dal­
l'arcivescovo più anziano; dal Ca­
po di Stato Maggiore generale 

Secondo lo schema di legge an­
nunciato da Franco risulta chiaro 
che la monarchia verrebbe in real­
tà restaurata soltanto all'atto del­
la morte o della sopravvenuta ina­
bilità del generale Franco. 

L'articolo 4 dice infatti: «In ca-

BO di morte o di Inabilità del Ca­
po dello Stato, sarà chiamato a 
coprire la carica di Capo dello Sta­
to una persona di sangue reale 
proposta dal Consiglio di Reggen­
za e dal Governo, e accettata dai 
due terzi delle Cortes. 

L'annuncio odierno arriva a con­
clusione di tutto un lungo lavorio 
diplomatico che Franco ha condot­
to in questi ultimi tempi attraver­
so Washington, Londra e il Vati­
cano. 

Dopo la decisione dell'ONU che 
invitava tutte le Nazioni Unite a 
ritirare gli ambasciatori dalla ca­
pitale spagnola, le forze della rea­
zione spagnola si sono aggrappate 
all'unica possibilità che loro sì of­
friva per salvare la sostanza dei 
loro interessi feudali e capitalisti­
ci, la monarchia. 

DI fronte a questa manovra che 
lascia impregiudicata nel suoi ter­
mini di lotta la questione spagno­
la, la migliore risposta, è stata for­
nita proprio in questi giorni dal 
Congresso del P. C. spagnolo che 

LE CONCLUSIONI DELLA DISCUSSIONE SULLA RELAZIONE DI CAMPILLI 

II risanamento finanziario è 
purché si agisca subito e con un piano 

L'intervento di Scoccimarro - I legami tra situazione finanziaria ed economica 
Necessita frenare il costo della, vita - La discussione portata in Assemblea Plenaria 

Le quattro Commissioni riunite del- Governo; _3) la valutazione del prò-
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Parla Valerio 
« E' questo un avvenimento — co­

mincia il colonnello Valerlo — che 
forse supererà la mie forze, in quanto 
è la prima volta che to parlo al po­
polo. In questo momento di inevita­
bile turbamento del mio animo non so 
come comunicare a voi il sentimento 
intimo che mi pervade ». 

Fin dalle prime battute si scopre 
l'eloquenza incisiva dell'oratore. 

Valerio va diritto a quel che 
vuol dire e Io d e e sonzq ambagio. 
Chiede un momento dì ra<-i*o:jlimento 

prova tra l'altro il fatto che fece di 
tutto per liberarsi del rappresentante 
del CX.N. ". .• - . . 

Ordine tassa t ivo .•.''..." 
e In questa affermazione 11 Marazza 

ha detto delle cose non vere. Com­
prendo che ognuno possa avere un 
suo modo del tutto personale di v e ­
dere le cose ma, trattandosi di un 
fatto documentato, occorre essere s n -
ohe obbiettivi. 

« La storia registra solo f fatti, ed 
è un fatto Incontrovertibile che il 29 
aprile 1943 il CX-N. comunicava te ­
stualmente: "I l CX.N.A.I. dichiara 
che la fucilazione di Mussolini e com-

L'aspetto del la Basi l ica di Massenzio mentre parla il col . Valerio 
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De Nicola, Terracini e Sereni 
nei paesi sinistrati della Ciociaria 

/; Festose accoglienze della popolazione ~ 345 ,milioni stanziali da ' 
férmi per la ricostruzione nel Frusinate - Visita alle rovine di Cassino 
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v WtàÌM giornata di domenica fi 
Presidente defla Repubblica ha vi­
sitato vari cèntri della Ciociaria: 
Cassino, Piedimonte. Aquino, Pon-

. tecorvo, Sora, Frodinone, Ferentino. 
AnagnI ed altri ovunque entusiasti­
camente accolto dalla popolazione. 

Lo accompagnavano II compagno 
Terracini Presidente della ' Costi­
tuente, Il compagno Sereni. Mini­
stro del Lavori Pubblici, gli ono­
revoli Conti. Restagno. 

A Cassino II Capo dello Stato ha 
deposto personalmente una corona 
Sul monumento dei Caduti. Egli ha 
Visitato le rovine della città mar­
tire e si è interessato ai problemi 
gravissimi di quella popolazione, il­
lustratigli dal sindaco Gaetano Di 
Biasio. Accompagnato dall'abate di 
Montecassino, mons, Ildefonso Rea. 
e dal cuo seguito egli «i è recato 
fra i rader! della millenaria Abba­
lla, e quindi ha presieduto un con­
vegno dei 53 sindaci dei Comuni 
aderenti alla Lega del Cassinate. 

Particolarmente entusiastica è 
stata l'accoglienza a 4sola Liri e a 
Bora. • 

Giunto a Frodinone sull'imbruni­
re, De Nicola ai è recato nel Pa­
lazzo della Prefettura. -

Dopo i «aiuti del Prefetto e del 
idace, Il oompafoo Potinl, segre­

te masse lavoratrici della provin­
cia. 
. Il compagno Sereni che aveva già 

preso la parola nei vari centri vi­
sitati. dando notizia degli stanzia­
menti disposti per 1 diversi comu­
ni, ha risposto al segretario della 
C. d. L. illustrando l'azione che il 
Governo democratico intende con­
durre per venire incontro ai biso­
gni df quella che è una delle Pro­
vincie più sinistrate d'Italia. 

Ha quindi comunicato • che per 
l'occasione egli, in qualità di Mini­
stro dei Lavori • Pubblici, aveva 
stanziato a favore dei Comuni più 
sinistrati della provincia, una som­
ma di 345 milioni. 

Gli statali ricevuti 
dall'oli. De Gasperi 
Ferrovier i e poste legrafonic i 

- parz ia lmente soddisfatt i 
In u n a riuntone tenutasi ieri a 

Montecitorio * stato discusso tra l'o­
norevole De Gasperi e l rappresen­
tanti delle categorie Interessate assi­
stiti dalla Segreteria dell* CGIL, il 
memoriale delle rivend'cazioni poste 
dai difendenti da pubbliche ammi­
nistrazioni. 

D a u a difcussìone è emersa la ne­
cessità di accogliere in parte le ri-
tHimt», «te fwronen • Mi yeststo-

acussa dall'Assemblea Costituente: 
circa l'adeguamento della contingen­
za. 11 Presidente del Consiglio sem­
bra aver ammesso il princìpio di non 
lasciar sussistere ingiuste sperequa­
zioni fra i lavoratori. 

BILANCIO DBLLA BANCA DTTALIA 

Quattordici milioni 
ai signori partecipanti 
Un'ampia relazione sulla situazione 

della Banca d'Italia è stata fatta ieri 
dall'on. Einaudi In occasione dell'adu­
nanza annuale del partecipanti al ca­
pitale della banca. 

La relazione ha permesso all'ono­
revole Einaudi di fornire molti dati 
e di far mo'te considerazioni sullo 
andamento della circolazione (giunta 
a 505 miliardi) e il cui aumento. 
verificatasi in massima parte tra 
maggio e dicembre, sarebbe dovuto 
a operazioni effettuate dalla Banca 
nell'interesse generale. Poiché la più 
gravosa di tale opemzione risulta 
« s e r e quella del finanziamento degli 
ammassi, Einaudi ha proposto che c o ­
me csndlzione del risanamento sia 
abolito subito, senza distinzioni per 
nessuno, il prezzo poetico dei pane. 
Per coerenza ha anche proposto la 
abolizione della scala monile per r.on 
far saltre 1 prezzi. Risolto cosi bril­
lantemente il problema del risana­
mento finanziarlo Einaudi ha comu­
nicato che gli utili della Banca ascen­
devano a 70 milioni ed ha annunciato 

l'Assemblea Costituente hanno prose­
guito i loro lavori nella giornata di 
domenica e di ieri per esaminare la 
situazione finanziarla sulla base del­
l'esposizione fatta dal Ministro Cam-
pilli. - - • 

Hanno partecipato al dibattito mol­
ti deputati e vari membri del Gover­
no. Fra gli ' altri l'on. Scoca ha so­
stenuto la possibilità di incrementare 
le entrate oltre la cifra prevista; l'on. 
Nobile - ha insistito sul fatto che la 
valuta sia Impiegata con sani criteri 
e che le importazioni siano discipli­
nate; l'on. Vito Reale ha sostenuto la 
necessità di frenare gli aumenti sa­
lariali - . •» 

Ieri >' dopo brevi interventi degli 
onorevoli Nobile e Zerzi 11 compagno 
Scoccimarro ha fatto un ampio esa­
m e della esposizione del Ministro del 
Tesoro. • 

Egli nota che di fronte a questa 
esposizione si pongono tre quesiti: 1) 
la valutazione della situazione econo­
mica - finanziaria: 2) la valutazione 
delle misure finanziarie proposte dal 

gramma ' finanziario del Governo. 
Sul primo punto il compagno Scoc­

cimarro osserva che non è possibile 
porre nessun problema finanziario 
senza fare riferimento alla situazione 
economica del paese. 

L*Intervento di Scoccimarro 
: Nella relazione del Ministro Cam-
pilli vi è solo un accenno generico al­
la situazione economica interna, nella 
quale permane ancora un profondo 
squilibrio, •• è manca qualsiasi riferi­
mento ai provvedimenti che il Go­
verno intende attuare nel campo eco­
nomico e ai riflessi che essi potranno 
avere nel campo finanziarlo. A que­
sto proposito Scoccimarro si sofferma 
a trattare dell'IRI mettendo in rilievo 
il compito che questo Istituto può e 
deve assolvere per la normalizzazione 
della situazione economica, condizione 
essenziale dello stesso risanamento 
finanziario. - • • • • • - - • 
, Egli accenna quindi alla situazione 

del mercato finanziarlo e al movi­
menti speculativi che tuttora appaio-

VN DISCORSO DI TOGLIATTI A ROVIGO 

I comunisti hanno sventato 
i tentativi di guerra religiosa 

ROVIGO, 31. — Dinanzi a un folti! 
simo pubblico li compagno Togliatti 
ha tenuto alle 11 di ieri il suo an­
nunciato discorso. Togliatti ha illu 
strato la posizione del Partito ComU' 
nlsta rispetto alla nuova Costituzione 
democratica, ed ha esposto i motivi 
che nell'interesse dei lavoratori e del 
Paese hanno spinto i comunisti a v o ­
tare In favore dell'inclusione dell'ar­
tìcolo 7 nella Carta Costituzionale. 

Dopo avere esaminato la posizione 
assunta a questo proposito dal partito 
democratico cristiano e dalla Santa 
s*de stessa, ed averne sottolineato gli 
aspetti più salienti, 11 compagno To­
gliatti ha risposto alle obbiezioni che 
taluni hanno voluto muovere alla po­
sizione assunta dai comunisti. 

Quali sono — egli ha detto — 
le accuse che ci seno state fatte? Ci 
hanno accusato di tre cose: che noi 
questo voto l'abbiamo dato dopo e s ­
sere venuti a patti col partito demo­
cristiano, e che non sta bene fare la 
Costituzione sulla base di questo 
compromesso: che abbiamo rotto l'u­
nità col partito socialista con que­
sto voto, e che infine non siamo s in­
ceri. 

Nettati comprometto 
Esaminiamo uno per uno tutti que­

sti argomenti: 1) Noi saremmo venu­
ti a partì col partito D. C Qui devo 
dire esattamente le cose come stanno. 
Nel Partito della D. C. v i c iano 1eJ 
deputati più o meno autorevoli i qua­
li sinceramente mi hanno manifestato 
il desiderio che noi votassimo per 
l'art. 7 Essi dicevano: voi comunisti 
votando per questo articolo, darete 
un contributo alla pacificazione del 
Paese, all'unità della classe lavora­
trice. Unità che sfa a cuore tanto a 
noi che a voi- Ma questo non tr* 
l'atteggiamento della direzione del 
partito democTlstiano. Abbiamo avu­
to l'Impressione, ed Io non voglio e s ­
sere maligno, che e?si avessero il de­
siderio che noi respingessimo l'arti­
colo. Abbiamo avuto l'impressione 
che molti avessero il desiderio di 
trovare II motivo per accusare il Par­
tito Comunista dì essere il nemico 
della religione. Non vi era quindi 
possibilità di venire a compromessi 
col partito ^democristiano. -

Non esisteva quindi nemmeno la." 
possibilità di ìm compiomesso. Nei 
siamo andati per la nostra strada e 
la D. C. se rie è andata per la sua. 

L'unità con i tocialisti 
II secondo punto della critica è che 

noi avremmo rotto I rapporti col 
partito socialista. Non è vero. Prima 
di dare quel voto nei ci siamo incon­
trati col dirigenti del partito socia­
lista ed abbiamo vagliato la situazio­
ne rimanendo d'accordo che tu quel­
la questione I dut partiti potevano 
prendere ciascuno la posizione che ri­
tenevano; questo non riguardava 1 
rapporti di unità d'arione e di collabo-
razlne fraterna che esistono fra i due 

accusa 
•tana Ai par» 

nS^^^SSSSl 

avrebbero accusati di essere a nostro 
rimorchio, oppure avrebbero accusa­
to noi di essere rimorchiati dai socia­
listi. 

Dopo aver confutato lo stupido ri­
tornello della insincerità dei comuni­
sti, Togliatti conclude: . 

«Ma può darsi che ci sia qualcuno 
in Italia che pensi che sarebbe suo 
interesse politico che si aprisse in 
Italia u n conflitto religioso. Costoro 
vorrebbero poter dire nella prossima 
campagna elettorale: ora si tratta di 
votare per Cristo o contro Cristo, per 
la religione o contro la religione. So, 
non si tratta di votare per questo. 
Cristo e la religione Eono al di tuori 
della nostra lotta politica Questo ab­
biamo voluto dire quando abbiamo 
voluto votare per l'articolo 7>. . . 
• L a fine del discorso del compagno 
Togliatti è stata salutata dagli ap­
plausi vivissimi della popolazione. 

no in pieno sviluppo, con l'appoggio 
di alcune grandi banche; 

Dopo aver rilevato che 11 Governo 
non abbia mostrato di avere una pre­
cisa direttiva per riportare l'equili­
brio fra prezzi e circolazione Scocci­
marro afferma che un elemento es­
senziale per la normalizzazione è la 
soluzione del problema del costo della 
vita e del salari: bisogna concentra­
re le forze per porre termine al con­
tinuo aumento del costo della vita. 
Sotto questa prospettiva egli fa no­
tare che per quanto riguarda il pro­
blema della abolizione del prezzo po­
litico del pane è necessario seguire 
un - criterio di maggiore gradualità 
provvedendo anzitutto ad attuare 11 
sistema del tesseramento differen­
ziato. -
- Circa poi le misure proposte, esse 

non possono essere considerate suffi­
cienti dato che si tratta di provvedi­
menti esclusivamente tributari che, 
tranne rimpò?ta straordinaria sul pa­
trimonio. rientrano nella normale at­
tività d'adeguamento del tribuiti già 
preparata e predisposta dal passato 
Governo. 
• Per quanto riguarda Infine il terzo 

quesito e cioè per quanto riguarda il 
programma va rilevato che nulla è 
stato detto in merito e che nulla è 
stato detto delle proposte che in sede 
di Assemblea erano state presentate 
dal vari gruppi ed in particolare dal 
gruppo comunista. La definizione del 
programma costituisce II punto essen­
ziale perchè 11 paese possa avere fi­
ducia nella politica del Governo. Bi­
sogna partire — osserva Scoccimarro 
— dal reddito nazionale: determinare 
sulla sua base qual'è il risparmio na­
zionale e come questo possa dividersi 
fra l'impiego privato e quello pub­
blico attraverso lo Stato. Richiaman­
do quanto già detto da lui in Assem­
blea. Scoccimarro afferma che sé è 
vero che la situazione e grave e 
preoccupante è pur vero che esistono 
le possibilità obbiettive del risana­
mento a condizione che si applichi 
una politica conseguente senza più in­
dugi. 

Le richieste di Bit otti 
Dopo Scoccimarro prendono la pa­

rola l'on. Tonello sulle condizioni del 
bilanci comunali. 11 Ministro Vanoni 
sulle possibili previsioni circa il get­
tito dell'imposta straordinara sul pa-
trlmono l'on. DugonI sulla disciplina 
del credito, l'on. Valianj sulla neces­
sità di rafforzare l'azione della poli­
zia trabutarta; l'on. Lombardi sulla 

opportunità di Istituire una forma di 
risparmio obbligatorio. 

Alla ripresa della discussione han­
no preso la Parola gli onorevoli Cre-
scenzi. Vicentini, Di Fausto. • 

Il compagno Bitossi ha parlato con­
tro l'abolizione indiscriminata del 
prezzo polit ico, del pr.ne ed ha riaf­
fermato la necessità di una totale abo­
lizione dell'imposta di R. M. per le 
categorie lavoratrici a reddito fisso. 

E' quindi nuovamente intervenuto 
nel dibattito il compagno Scoccimar­
ro, in polemica con alcune afferma­
zioni fatte da altri oratori. 

Rispondendo ad alcune osservazioni 
del Ministro Vanoni egli pone in ri­
lievo l'esigenza che l'imposta straor­
dinaria non vada a colpire prevalen­
temente la ricchezza immobiliare con­
sentendo possibilità di evasione alla 
ricchezza.mobilare 

In merito alla politica commerciale 
e valutarla Scoccimarro Insiste sul­
le conseguenze negative sulla conces 
s ione del 50 per cento di valuta libera 
agli importatori e sostiene che sia 
pure temporaneamente, bisogna per­
mettere una maggiore importazione 
di generi alimentari 

(Continua in seconda pagina) 

ha affermato per tutte le l 
mocratiche spagnola la «."•. n 
di continuare gen/s ' cor-»-
la lotta popolare in Spag . 
rlvare all'eliminazione e 
smo. :,-' .•.•' 

Ramadier dt 
il bonapartismo di D 

(Dnl nostro corrispon 
PARICI. 31. — Za tior>. 

è itala caratterizzata dall* i 
litiche nella Drome * "la, «••-''V, '»*-• 
ditcoTii; il prif0 pronuncia ò A ri 
Oaulle. che fu?" 18 mt$t • Os 
Repubblica, lahro da R«madi«g;;ji,\ 
le. Prendente del Con*tylUo. \ » ì r 

A Bruntnatd il /ter. DB G«uU«t» 
to ancora una oolla il proctiti, W 
tuiioni repubblicane invitando » ' 
ti a riformare una rpiUfica ttj, 
ttituiionate che indtftbbe la A. 
errori e tqualificherebpa -lo Stau 
tèmpa'.intatnevts a\C:apdehac- 'r . 
rltrmdtvà a De GfW"*y'Jrim? • 
«fi eisere a conosccnY*}|'M*'. ' 
del discarso del GenarÀl*' cnt 

sto non era difficile ìmjnaa. i?*r* 
fidente del Conti/ilio ha Meoerati 
ticato le teorie bontpirQile. ri ' 
rale. < La Repubblica i — ~^ha & 
Ramadier — è il solo re cime i 
posfibite l'unanimità nazionale • 
regime che possa condurre le 
certa la rinascita e la •• prosi 
grandezza effimera di un uomo 
nifes'ata incapace ' di riunirà 
nazionali. I critici della repuì 
sostenitori del potere personale 
nn di non nber fiducia nel pò 
cete *.. • • . - ' • 

7 discorsi del gen. De Gwji; ^ 
una diaria di raccolta per lt [ori* 
narie fràine/I. Ti- SivHe ha |/ 
tato la resisi'rnia francese. Jf»' 
rate prenderà nuovamente 1 
Strasburgo lunedi di Pasqua 
giorno, egli invocherà l'indv 
grazia per i traditori. Il Gè 
evidentemente di trasformare 
siano ed ogni collaboratore r 
la gipsjttìa tn tanti aulir 
tanti. • » '•-•<*•-*• >-

Nello stesso giorno m ci 
ribadiva le tue vecchie io 
rilità dei partiti e la nect 
dere la costituzione, i cit' 
partimento della Drome s 
urne battendo ogni primi 
razione elettorale. Le de* 
.'entrato Ieri le proprie ; 
lista, che e quella dell'i 
si radìi ali che hr.nno • 
loro tradizione laica ed ' 
comunisti inorce ti tono 
ottenendo il 3(^4 .per ce 
più alta percentuale oli 
Francia. I tr.« parliti di 
li. M.R.P.. radicali^ ed. 
tenuto il 41.? /?' 
sta otteneva il 

Il risultato 
e regolare pie 
pagne francesi 
tito di Franci-
la lealtà e • 
comunisti ' 
loro liberi 

IL SECONDO CONGRESSO-DEI PAk 
^I"<\;"V' : . ' : ' . ' -' 

La fusione coi socia* 
al centro del dibatt i 

Al Teatro Valle ha avuto ieri 
inizio II 2. Congresso • Nazionale 
del Partito d'Azione, i cui lavori 
sono seguiti con particolare inte­
resse dagli ambienti politici, in 
quanto dovrà decidersi se il Par­
tito d'Azions continuerà a vivere 
come formazione autonoma oppu­
re se esso si fonderà con altre 
forze democratiche e socialiste. . ' 

Una tendenza, capeggiata Uno ad 
ora - da Leo Valiani e Garose!, ò 
orientata verso il partito di Sara-
gat; mentre una seconda tenden­
za, che farebbe capo allo stesso 
Cianca, si pronuncia per l'adesio­
ne al Partito Socialista Italiano 

S BS T.T IMA 3ST A DEQ3 SI V A A M O S C A -;<\ 

Bevili si irrigidisce su posizioni 
che minacciano il successo della Conferenza 

(Ter cablogramma 
dal nauro eorrispoadcate) 

MOSCA. 51. — l* quarta tettirr*na 
della conferenza sarà, ti dice, quella de­
cisiva. quella tn eoi l probìtrr.i essenzia­
li di un'organizzazione provvisoria del­
la Germania saranno di nuot*o esaminali, 
non pia per dar loro uno sguardo d'in­
sieme « confrontare i diversi punti dt ri­
sta, coma è siato fatto nelle prime tre set­
timane, zna per fanfara dt giungere a del­
la decisioni unanimi, 

Questo pomeriggio, infatti, il Consigli* 
dei Quattro ha ripreso la discussione tul­
le questioni delTunità economica e delle 
riparazioni del lineilo industriale a del 
governo provvisorio. Sella soluzione di 
queste tre questioni deve consistere Cope­
rà della Conferenza di Uosca t i Quat­
tro ti tono concetti tre giorni per giunge­
re. in tali problemi, ad una decisione. 
Il dibattito i stato per la verità caratte­
rizzato da un irrigidimento delle rispetti­
ve posizioni dei Quattro che non lascia 
il campo a troppi ottimismi circa la pos­
sibilità che i Ministri possano accordar­
ti entro il tempo previsto. 

Brain ha fatto distribuire un memoria-
la in cui espone i principi p-rAittci ed 
economici che debbono presiedere, se­
condo il tuo punto di ritta, air organiz­
zazione della Germania durante la fecon­
da fase del periodo di controllo, e cioè 
a partire daìr-tiua'.e conferenza. Il piano 
esposto da Beoin ripeti le proposte già 
note, per quel ehe riguarda t problemi 
economici, e sembra noi avere altro teo-

ttrata da Beoin, rischia di far fallire la 
Conferenza. Analoga rigidezza ha mostra 
to Beoin circa le questioni delFunltà eco­
nomica della Germania e del federalismo 
politico tedesco. Riguardo al federalismo 
Bevin ha accentuato ancora di più il ca­
rattere separatista delle tue precedenti 
proposte, dando ai IJinder. attraverso il 
Parlamento, poteri di reto assoluto tu 
molte questioni Ipclrtica estera e materia 
costituzionale), 

Bidault da un altro punto di viti a. 
non ha mostrato minore intransigenza di 
Bevin, rinnovando le richieste di carbo­
ne tedesco .La Francia subordina alla con­
cessione di importanti quantità di que 
«M minerale, taccettazione di qualsiasi 
soluzione del problema della Germania, 
e non sembra disposto a fare troppe con­
cessioni. U pero ehe Bidault t favorevole, 
in linea di massima, alla concessione al-
rUnione Sovietica del prelevamento del­
le riparazioni dalla produzione corrente, 
ma ha sottoposto tapprovatine» di tale 
principio a numerose subordinate. U evi­
dente che la Francia non intende conce­
dere alia Germania un aumento del livel­
lo della produzione industriale, neretta 
rio al preleoamerto delle riparazioni, nel 
quale vede un'Incombente minaccia. 

Marshall, dal .» . fo tuo. tn un inter­
vento apparentemente conciliante, ha ri­
badito le rigide petizioni del Uinistrn de­
gli Esteri Inglese, ed ha lasciato Intra­
vedere quella che tara una delle future 
molte della delegazione americana: la pro­
posta di un patto quadripartito di con-

po che quello di rifiut.'re, come il UiniA 
stro inglese ha del retto detto con tuffl-lnlo. Si dice, nuli ambienti della Conte 

della] 

trailojsulla Germania per qualche dece» 

elente chiarata», lm eonteuiona alt"Unto- rana*, che questo patto sarà 
tu) tmtttttm éai ptaUmimmH dell* Hpm- snejci il acambla «V"e tott£i 

bilità di mantenere solide posizioni ccm-
mercialt e politiche in Crrmania.. U 
certo che la proposta di Marshall che 
tende a far rimanere gli Stati Uniti al 
centro delTEuropa per una cinquantina di\i' tra il SUO P i 
anni, non può essere accettata a cuor 
leggero da nessuna potenza europea. 

AMEDEO UGOLINI 

• - . •• ,;,-- ,-.• --r: fé 

Non manca chik è favore 
mantenimento In vita del. 

Ieri Alberto Cianca, che 
la sua qualità di president-
dato inizio ai lavori' dei '•> 
so, - ha - affermato che il 
auspica un social smo au <-
democratico e moderno • l 

Subito dopo hanno porto si Coi 
gresso il saluto dei rispsttr-i paì4 
l'on. Bruni, a nome dei Oristia: 
sociali; l'on. Mole, della democra 
del Lavoro, il cui discorso è si; 
da molti interpretato com? l'ine» 
mento all'unione, in un solo n 
vimento. delle forze di centro-t­
etra. Giuseppe Saragsf e Lelio " 
so hanno parlato rtapettivsttte 
nome ò>J I^SLJ e . deVSI7 L « 
facerub un >ci8Tfc'invito ajrl! a* 
njsL - v ^ - ~ ],•:-.-•>.,-:-.• - \ Ì 

Subito dopo il stgretarfr> del ? 
feto, op~" Riccardi Lombardi, 1 
svòlto "la sua relaione politica. S< 
stanzialmente egli ha afler-natf " 
la piattaforma eletoralc de' 
(Instaurazione ' d; un go' 
maggioranza di shi**»"»- c 

presider.ziale; i r 

to nell'economi 
presa dagli eie' 
rimane tuttavi* 
tito. Venendo ' 

UN DISCORSO DI TITO 

Perchè ' la Jugoslavia 
ha firmalo ii nostro trattato 

BELGRADO, 31." — Parlando og­
gi ad una sessione riunita nelle due 
Camere, Tito ha dichiarato anzitut­
to secondo quanto afferma l'AFP, 
che la Jugoslavia ha firmato il trat­
tato di pace con l'Italia perchè de­
sidera la pace e perchè il trattato 
apre la via alla ripresa delle rela­
zioni con l'Italia. 

Sul problema delle riparazioni il 
Maresciallo ha detto che il paga­
mento di un milione di sterline da 
parte dell'Italia ha semplicemente 
un valore simbolico - considerando 

avi danni causati dalle forze di 
ty'issolini in Jugoslavia. 

Circa, l'attuale crisi alimentare 
to ha rilevato che men/re da un 

Lombardi ha 
una differenzi: 
7ione deLprob" 
ietaria»; che i , 
in modo orgaJ. 
spicanp un té». 

A conclusione de^s ' . -
l'on. Lombata* ha po*t« 
C-ingresso un'dilemma 
dera come $%rtito soc 
nomo rattuslè P.S.L.I. 
tutti 1 democratici soci; 
il dovere di aderirvi: opf. 
c?so vi sta una valutazio; 
ria — tutte le*xorrenti 
?orIalteta autonomo de? 
nelle prossime seitlnv 
vita ad un for*T 
* Hanno ©or­
revole Berlir-c ! 
li necessitA ' 
il Par i lo tp ; 
divenga a* '*• 
acno al m } 
cher e Ca\ J 1 
Mone al P. 

j 

le ad un a 
Ult imo 

i o r e v o l e 
ì 

ito ha rilevato che mei/re da unl^orevole ' 
Ff. ViJL'L u n a , «™nds#campagna l'adoslor ,>! 


